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La concorrenza 
«La Vedetta Ferroviaria » di Firenze 

pubblica con questo titolo un articoletto 

che voglismo qui riportara. 
Dividsremo subito — dice l’articolista 

— la concorrenza in dua grandi cate- 

gorie | 
Ls prima qualla onasta che è sinonimo 

di emulazione e che oltre a non dannsg- 
giare i! commercio, induce i produttori 

a migliorare i loro generi con grande 
profitto di tutti. 

La seconda, la disonasta, che si serve 

di armi subdola per danneggiare l’altrui 
attività, par recare nocumento ad ogni 
nobile iniziativa, ed il cui unico intanto 
è quello del parazsita, fare a spess degli 
altri. 

Dsila prima forma di concorrenza non 

ci occuperemo, le lodi sono inutili per 
coloro che agiscono bene ; parleremo pur- 
troppo della seconda. 

La ssconda forma si base unicamente 

sulla malafede, e si serve di una rèclame 
sibillina e bugiarda che non esiteremo a 
chiamare slsala. 

Ed il male si è che questa concorrenza 
‘sleale non è disciplinata che dall’articolo 
1151 del codice civile il quale offra al 
Magistrato un’assoluta scarsità di mezzi 
per poterla reprimere. 

Si vsds subito a prima vista che la 

concorrenza sleale è cosa che dovrebba 
essere repressa, ma disgraziatamente fl 
codice manca di leggi opportuna. 

E' un fatto cha la malizia umana si 
raffina in modo maraviglioso ed è arri- 
vata a tal punto che si può impune- 
mente a falsamente screditare tutte le 

cose buone senza incappare nella san- 

zione delia legga.   

A nessuno devrebbs esssre lacito di 

seraditare l’industria altrui, specialmente 
se questo screditamento non è che una 
menzogna; ma oggi la rettitudine, e la. 
lealtà nen sono in ganerals che delle 
parole vane e la malafede trionfa perchè 
impunita. l 

nale dovrebba pensara con saviu leggi a 
colpire gli sfruttatori dell’altrui attività e 

| perchè dall’alto credito dello Stato di- 
Non il codice civile ma il codice pe- ‘ pende in massima parte la prosperità 

‘economica del Paese, 

‘ può mantenere il credito dello Stato a 

dell’altrui iniziativa e la Cameras di Com- 

mercio devrebbero provvedere per tuta- | problemi da me indicati sono però tanti 
lare gl’interessi degli onesti commercianti. | 

E° un fatto che la pubblicità è una 
cosa sommamenta utile per tutte le in- 
dustrie in gensre, psrò bene spesso si 
presta a vere e proprie truffa cha si com- 
mettono a dauno dei negozianti e dei 
gonzi. 

applausi.) 

Per ultimo citeremo un genere vergo- : 
gnosissimo, di concorrenza chs si basa 
sull’omonimia, si sono avuti processi im- 
portanti, condanne ssemplari ma non 
seno state però sufficienti a porre un 
freno a quasto sfruitamento inqualifica- 
bile per il quale le Ditte serie ed oneste 
che hanno lavorato, studiato, speso delle 
somme importanti per far conoscere uni- 
versalmente i loro predotti si vedono 
derubate da malfattori volgari che il Go-o 
dice non arriva sempra a punire. 

Potremmo narrare anche un numero 
infinito di esempi, ma rifuggiamao dalle 
personalità, altrimenti si potrebbs facil- 
mente credere che abbiamo pariato a_ 
scopo di rèclame, mentre le nostre pa-: 
role hanno una mira molto più vasta e 
uno scapo assai più nobile. 

Speriamo che esse siano ascoltate @ 
che cessi una buona volta una delle più 
grandi vergogne cha ingannando Îl pub- 
blico danneggiano l’onesto commercio. 

  

  

La riapertura del Parlamento 
  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'attentato di Madrid. 

e le feste italo-svizzere. 
Roma, 12. — Il Presidente della Ga- 

mera ricorda come |’ Italia si è associata 

al dolore prodotto dal delitto anarchico 

tentato contro î Sovrani di Spagna. 
Poi ricorda le grandiose festa italo- 

svizzere in occasione dell’ inaugurazione 
del Sampiane, pegno dell’amicizia reci- 

proca fra is nazione nestra e l’ Kivetica. 
Giolitti si associa al presidante, il quale, 

ricordato come il duca di Genova, che 
si trovava nel corteo rimase illeso, inter- 
palla la Camera sa intende esprimere il 
vivo rammarico degli Italiani al popolo 
spagnuolo. 

La proposta è approvata per alzata. 

Il discorso di Giolitti. 
Giolitti divide in due grandi elassi i 

suoi progetti di riforma legislativa; l’una 
comprenda i disegni di legge più urgenti, 
che chieds siano discussi prima delle 
vacanze estive; l’altra le riforme legisla- 
tive che intende proporre in seguito. 

Alla prima appartengono i provvedi- 
menti per le provincie meridionali, la 

Sicilia e la Sardegna, si quali propone 
alcuni miglioramenti; i provvedimenti 
per l’essrcizio delle ferrovie dello Stato, 
specialmente per la porte che riguarda la 
sistemazions dsl personale ferroviario e 
le riforma dirette ad accellerare la siste- 

mazione delle linee; il disegno di legge 
che ordina la costruzione delle ferrovie 

complementari della Sicilia; i provvedi- 

menti per l’industria degli zo)fi in Sicilia. 

Marina. 
Vuole la discussione sopra 1’ inchiesta | 

della marina prima delle vacanse. 
Il ministro della marina fintanto pro- 

porrà varii disegni di legge; 6 fra tutti. 

Riscatto delle Meridionali. 
Per dar agio al Parlamento di pande- 

rara bens la convenzione del riscatto 

delle Meridionali egli ha concesso alla 
società una proroga di 6 masi. 

“Prega la Commissione relativa di pre- 
sentare i suoi studii entro il più breve 
tempo possibile. 

Per i paesi vesuviani, 
e per l’ispettorato del lavoro presenterà 
appositi dissgni di legge. Modificherà la 

legislazione della Sardegna. 
Presenta pure un progetto di legge per 

discutere i bilanci. Per quelli che nen 
venisssro approvati entro il 30 giugno 
domacdersbb: un ssercizio provvisorio.   

colleghi. 

Pel Mezzogierno, per la Sfeflia e per 
la Sardegna sffiderà a Commissioni tec- 
niche parlamentari lo studio delle entità 
causali dei disordini che così spesso si 
verificano. 

Sua azione sociale. 
Per le classi lavoratrici egli intende 

progetti all’incirca quelli di Sonnino: ma 
i non darà {il veto di fiducia, domandato 

È non sopra un progetio concreto, ma sopra 

allargare, intensificare la viabilità, facili-. 
tando le esportazioni: così sarà agevolata 
l'industria e l’agricoltura: abbonderà il 
lavoro ed il capitale fonte di benessere 
sociale. 

Con la legislazione curerà la maggior 
istruzione inferiore e superiore tecnica 
ora affatto insufficiente. Nota la deficienza 
di leggi sociali fra cui il contratto di la- 
voro, sul riposo settimanale, sul lavoro 
notturne, sul lavoro nelle risaie e sui 
lavori più pericolosi. 

Chiuds questa parta importante così: 
« Per mutare in meglio le condizioni‘ 
delle classi meno agiate, basta migliorare 

i salari e lo ccudizioni del lavoro; occorre 

ad un tempo procurare con tutti i mezzi 
possibili di rendere meno costosa la vita, 

‘voti. Cosa insperata. 

epperò a misura che le condizioni della : 
finanza lo consentiranno, occorrerà ri- | 
durre le imposte sui consumi, prendere , 

efficaci provvedimeati per, favorire la co- ' 
struziooe di case popolari a trasformare 
le imposte locali in modo di alleviare 
l'onere sulle classi meno agiate ». (be- 
nissimo). 

Legislazione penale e civile. 

Presenterà emendamenti al progetto di 
riforma del Codice Panale già presentato 
alla Camera; e così pure alla legislazione 
civile e giudiziaria, conformemente alle 
esigenze moderna. 

Guerra. 
Il ministro della guerra si riserva le 

proposte mod'ficanti o approvanti gli studi 
del predecessore. 

« La vita d'un ministero non basta per 
attuare tutte queste riforme », dice Gio- 
litt!, ma la vita che intendiamo seguire 
è questa. 

Esteri ed Interni. 
La pace all’estero è assicurata dall’ami- 

cizia con tutte la potenze, specie con 
quelle con cui sono più frequenti ed an- 1 DE 

5 i ‘i riposo: tutte ls obbiezioni dottrinali op- | tiche le relazioni. 
AU Interno si manterrà l'ordine con la 

rigorosa osservanza delle leggi, col ri- 
spetto di tutte le libertà, con la massima 
imparzialità nelle contese fra capitale è 

lavoro, essendo ferma convinzione che lo 
Stato mon dave essere il rappresentante 
di alcuna classe sociale, ma il rigido tu- 
tora dei diritti di tutti (vive approvazioni). 

riposo festivo. 

; ed equa sanzione toglierà dalla nostra 

‘sociale che il popolo aveva diritto di 

| piere. Si trattava invero omai di una 

La finanza è in una condizione ottima, 
ma è necessaria sempre la più vigilante 
cura per mantenere salda la compagine 
del bilancio, poiehè solo in tal modo si 

quell’ altezza alla quale tutti miriamo, 

Subito il voto di fiducia. 
I problemi — termina Giolitti, — i 

e così gravi ds now potersi affrontare. 
senza la certezza di avere la fiducia del 

Parlamento (beniss) e noi vi preghiamo 
di dirci chiaramente se sopra tale fiducia 
possiamo fare sicuro assegnamento (vivi 

i socialisti 
sospesa la seduta, giurano. 

Sulle comunicazioni del Governo. 

Parla prima Lazzaro favorevolmente.. 

Così voterà Cavagnari, i 
Contro il Governo ha la parola il re- 

pubblicano Chiesa. Egli e gli amici vote- 
ranno contro per la cattiva origine del- 
l’ultima crisi, per la nota incompetenza 

di certi ministri, e per l’allenza dei mo- 
derati cai clericali. 

Parla poi Fiamberti di sinistra per il 
Governo : indi Leardi che spiega come 
da Sonniniano passa a Giolittiano, final- 
men':e in favore del Governo, l’indu- 
striale Crespi, 

Parla Ferri par il gruppo socialista. 
Spiega il compito del partito socialista, 

come e perchè aspetto’ Sonnino e poi, 
abbandonandolo si dimise. 

Dice che voterà contro Giolitti perchè 
ha gli stessi progetti di Sonnino, e quindi 
non si combatte per l’ideale! e perchè 
i socialisti non hanno dimenticata la fi- 
gura di Giolitti danzante nel vortice della 
banca romana. 

Borsarelli votsià in favore icon alcuni 

. La votazione splendida. 

Giolitti replica ai contraddittori, indi 
Rudini dichiara }la sua aspettazione bene- 
vola verso il ministero, essendo i suoi 

dichiarazioni astratte. 
Grippo parla nello stesso senso. 
Il presidente legg? l’erdine del giorno 

dell'on. Crispi: 
« La Camera approva le dichiarazioni. 

del governo e passa all’ordine del giorno ». 
Annanzia che su questo ordice del 

giorno è stata chiesta la votazione no- 

minale. i i i 
I Ministero ottiene 262 voti favorevoli. 

I contrari sono 98. 

Ebbs quindi una maggioranza di 164 

I deputati friulani. 

Votarono contro il mitiatero: Luzzatto 
e Morpurgo. Vatarono in favore: Solim- 
bergo e Valle. Si astsanne Da Asarta. 

Note e commenti 
VP ATIPICI EZIO 

Il riposo festivo. 

Il nuovo ministero, nella elaborazione 
del programma annunziato ieri all’ag- 
semblea parlamentare, si è ricordato che 
il passe attende ancora una legge sul 

    

E bene, dopo le vicende subìte da 
questa proposta nalle agitazioni popolari 

e nelle discussioni alla Camera, questa 
promessa la quale assicura che una pronta 

legisiazione questa lacuna che ci pona 
al livello delle nazioni meno civili, 
ha costituito un atte di provvidenza 

volere ed il governo il dovere di com- 

questione che è giunta ad una maturità 

completa e sufficiente. 

La coscienza popolate, par mazzo di | 
‘ un referendum sponianto e risoluto, ha 
più velte reclamata, con concordia di 
voti fra le diverao classi sociali, il rico-       noscimento ufficiale di una giornata di 

| poste alla sanzione legale di questa ri- 

forma furono dissipate da esaurienti di-! 
battiti: con un ampie ed accurato studio 
del problema, eseguito dall’ Ufficio del | 
lavoro, si è raccolto UN materiale pre- | 
zioso di pratici rilievi e di comparazioni | 
legislative che ci consentono di regolare | 
l’applicazione concreta in modo da nen 

vulnerara le esigenze e le leggi della 
vita economica. Quale ragione pertanto 

può impedire ‘0 protrarre una adeguata 
soluzione ? 

La dignità parlamentare. 

E° questione inoltre di dignità parla- 
mentare. Non è ancora scomparsa dal-. 
l’anima popolare la memoria della ino- 

norevole contraddizione della segreta viltà 
della Camera dimostrata raspingende, 
nella complice escurità dell’ urna, il pro- 
getto di legge sul riposo festivo che era 
stato approvato nelle sirtgole disposizioni 
durante la pubblica discussione: questo 
risordo, ravvivato dalla condotta pari- 

menti equivoca tenuta di fronte al dise- 
gno sull’ ispettorato ‘(del lavoro, ha diffuso 
un senso profondo e penoso di discredito 

"e di afiducia verso ‘1 potere legislativo 
che, fornendo un coefficiente potente alia 

torbida ed irosa propaganda sovversiva 
che serpeggia con moto crascente nelle 
nestre contrade, forma un grave pericolo 
per la saldezza morale delle istituzioni. 

Otcorreva pertanto riconquistare alla 
vita del parlamento la simpatia popolare, 
rendendola eco fedele ed interprete pronta 
di tutti i bisogni pulsanti nella vita della 
nazione. A tale provvido campite di re- 
staurazione morale della assemblea par- 
lamentare fl governo poteva e doveva 
contribuire, chiamando questa a fare am- 
menda di quell’onta con un solenne ri- 
conoscimanto della legge sul riposo fe- 
stivo che il paess intende sia promulgata, 
presto e bene. ; 

Questo atto del resto costituiva altresì 
un impegno assunto dall’ attuale mini- 
stero. Esso infatti è sorto col praposito 
di sostituire alle incertezze e deficienze 
del passato gabinetto un miglisre pro- 

gramma di più utile e risoluta azione 
sociale e politica. O-bene, oggetto di viva 
e generala disapprovazione è stato, per il 

defunto gabinetto, 1’ atteggiamento di 

Sonnino di frente alla moziona di Ca- 
brini e Gameroni per il riposo festivo. 
Le tergiversanti dichiarazioni fatte dall'ex 
ministro premier all’ inizio dei lavori del 
gabinetto, ne smentirono il programma 
di equità sociale, coms il favoreggiamento 
concesso per la grazia a Linda Murri 
alla fine del governo ne ha distrutto il 
proposito di correttezza amminiatrativa. 

Unico mezzo. 

Il mezzo pertanto più opportuno e de- 
veroso per il nuovo gabinetto di affer- 
marsi vigorosamente innanzi ai problemi 
sociali era dichiarare al parlamento la 
ferma intenzione di considerare il rico- 
noscimento del riposo fastivo come com- 
pita precipuo della sua azione. 

Se il governo, come faceva prasagire 
la notizia della rinnavazione del progstto 
di legge sull’ispattorato del lavoro, si 

preponeva di presentarsi al paese chie- 
dendone la adesione con. saggia iniziative 
sociali, doveva saper :ffarmars con ferma 
energia su questa rivendicazione prima 
che su qualunque altra il suo criterio di 
azione. 

Giacchè questa riforma, che ridona al 
lavoratore, oggi appendice della mac- 

cnina, valore e coscierza di uomo, e lo 
sottrae al lanto logorìo delle sue energia 
fisiche e gli permetta di educarsi nel 
conforto ricraatore delle gioie domestiche 
e nella più attiva partecipazione alla vita 
delle organizzazioni e alle lotte pubbliche, 
è di ogni illuminato programma di re- 
denzione popolare il postulato primo e 
fondamentale, la pietra angolare di ogni 
solido edificio di restaurazione civile. 

Esco perchè nel programma del nuovo 
ministero il proposito di una legge cha re- 
goli il riposo festivo non poteva mancare. 

Spstta solo ora al paese taner desta 
all’on. Giolitti la memoria di questa sua 
promessa. 
  

Ancora querele. 
  

Baesatto Agostino R. Guardiano Idrau- 
lico dipendente dal Genio Civile di Pado- 
va ha prodotto querela -per ingiurie pub- 
blicha e diffamazione contro il gerente 

del Giornaletto di Venezia e contro qua- 
lurque altro che risultasse autore v com- 
plice del reato pell’articolo anonimo in- 
serto in quarta pagina nel numero del 
34 Maggio e col titolo Da Stra — Infamia 
riservandosi di costituirsi parte civile. 

Le donne romane contavano gli anni: 
dal numaro dei divorzi: il Giornaletto può 
contare le settimane dal numero delle 
querele, 

Le miudificazioni alla le 
SULLA 9 

Cassa Nazionale di Previden 

H progetto di legge Pantano per 

dificazioni alle leggi del 1901 e del 19 
sulla Cassa Nazionale di Previdenza per 
la invalità e per la vecchiaia degli ope- 
rai, presentato alla Camera nella seduta 
del 17 scorso mese, sarà stampato e di- 
stribuito alla prossima riapertura della 
Camera stessa. l 

Le note essenziali di questo progetto 
si dirigono a voler mettere la Cassa in 
grado di corrispondere alla funzione 'so- 
ciale che ns costituisce. l’essenza e lo 
scopo, integrata fino ad un minimo di 
120 lira all’anno la pensione da conce- 
dersi agli inscritti resi precocemente in- 
validi al lavoro: rafforzando a questo 
scopo la dotazione del fondo di invali- 
dità, destinandovi la somma di 10 mf- 
lieni di lire prelevata sul bilancio dello 
Stato; aumentando le entrate ordinarie 
dell’ Istituto e semplificando grande- 
mente tutto il sistema e ii meccanismo 
contabile ed amministrativo, per modo 
da rendere permanente per gli operai 

anziani la facoltà di ottenere l’abbrevia- 
zione del periodo normale di inscrizione 

necessario per aver liquidata la pen- 
sione. 

Tali in sintesi le modificazioni propu- 
gnate. Ma un rapido esame degli articoli 
meglio ne dimostrerà l’estensione e la 
portata. 

Prima di tutto il nuovo progetto co- 
stituisce il sistema di mutualità assicu- 
rativa al sistema tentinario, fl quale dà 
risultati pratici non soddisfacenti, ed è 
per se stesso di applicazione difficile, per 
la quasi impossibilità di conossera esat- 
tamente le premarienze dei soci inscritti, 
i qusli hanno quelle mobilità di traslo- 
cazione che distingue gli cpsrai, e che 
ls nostre amministrazioni comunali, an- 
che se volessero ron potrebbero seguire. 

Ora tutto il sistsma tontinario è basato 
su ciò, che le quote dei soci defunti 
vanno annualmente ripartite tra i soci 
sopravviventi appartenenti al medesimo 
ruolo e alia mdesima classe quinquen- 
nale di età dei soci defunti. 

Colla adozione del sistema assicurativo 
si evitano evidentemente i guai lamen- 
tati traducendo immediatamente ogni ver- 
samento dell’iscritto o di altri per lui 

e ogni contributo della Cassa in quota 
di pensione a favore dell’ inscritto da 
percepirsi all’età fissa di 60 anni. 

Così gli inscritti hanno anche il bane- 
ficio di potere, in ogni momento, desu- 
mere Ga sè l’entità della pensione che 
spetterà loro. . 

Come è noto gli inscritti alla Cassa, ehe 
ora sono circa 200,000 non assumono al- 
cun obbligo di versamenti periodici, E’ 

stabilito solo il versamento minime che 

è di 6 lire annue in generale, e di 9 
lire por certe categorie speciali di lavo- 
ratori, a cui il progetto concede di au- 
ticipare la liquidazione della pensione a 

so anni: tali gli operai addetti alle mi- 
niere, agli alti forni, ai forni delle ve- 
trerie e delle fonderie ed alle caldaie a 
vapore, nonchè ad altre industrie che il 

Governo si riserva di poter determinare 
per decreto reale. : 

Il disegno di legge però non esclude 
che queste, come ogni altra categoria, 
possano protrarre fino a 65 anni la liqui- 
dazione, per arrotondarla maggiormente, 
della loro pensione. Per agevolare i con- 
taggi si escludono i versamenti di fra- 
zioni di lira. L'aumento di 10 milioni al 
fondo invalidità è una provvidenza ur- 
gentemente reclamata: ora quel fondo 
non ha chs 2,400,000 compreso il milione 
offerto da Re Vittorio nell’occasione della 
nascita del prineipa Umbarto, mentre a 
fronteggiare gli impegni derivanti dal 
minimo di pensione di 120 lire nei casi 
di invalidità si calcola che occorrano 

circa 14 milioni. i 
Nal: medesimo ‘tempo si accrescono le 

entrate della Cassa, stabilendo che sia 
portata da 5 a 7 decimi, in tutti i casj, 
la quota-parte degli utili netti annuali 

delle Casse postali di risparmio devoluta 
a beneficio di essa. E si contribuisce in 
maggior misura ad alimentare il fondo 
per la invalidità, e il fondo della riserva 
straordinaria di rischio, destinata questa 

« ultima a colmare le eventuali deficienza 
del fondo delle rendite vitalizie, col pre- 
levare annualmente a favore di tali fondi 
almeno tre decimi delle entrate diminuite 
delle sole spese di amministrazione, ben 

    

        

       

   
   

      

   
   

    

    

    

         

  

   

    
   

   

  

   

          

   

        

    

    

   
   

          

   
   
   

  

   

      

    

  

   
    

      

   
    

  

   
   

  

       

    

   
   

   
    
   

       

   

  

   

   
   

    
       

          

    
   

      

    

  

    

    
    

    
     

    
   
   

    
   
    

  

    

  

   

      

   

   

     

      

  

   

   

   

       

   

  

    
   

  

    

      

    

     

  

   

  

  

  

  

   
     



  

  

    
  

  
     

    

          

   
   

  

   

      

   

   

    

      

   

    

  

   
   

      

   

    

   

  

    

      

   
   

   

  

    

  

   

  

   

   

      

       

   

  

    

      
   

  

    
   

          

   

        

   

       

   
    
    

   
    
    

        

  

   

  

    

       
   

   

        
   
      
       
      
      

    

   

  

   
    

   

  

   

  

    

   

    

        

  

   

  

   

    
    
    
       
   

       

    

    

   

  

   

   

          

      
   

diversamente da quanto si prabfea an ia 
omaggio alla legge vigente. |— 

L'iscrizione alla Cassa è aperta a tutti 

colore che attendono a_ «lavori preva- 

lentemente manuali » (la legge attuale 

dice semplicemente manuali) non solo, 

ma anche a quet piccoli propr rietari di 

“un pezzo di terreno o di un laboratorio, 

che sono nel tempo stesso braccianti od 

artigiani, purchè non paghino allo Stato, 

sotto qualsiasi forma, un'imposta acnua 

«superiore a 30 lire. 
Questo dell'imposta è un criterio ac- 

colto anche dal progetto francese nelle 

pensioni operaie recentemente approvato. 

— Quando un iscritto venga ad essersi 

costituito coi contributi suoi o di altri © 

‘col concorso della cassa una pensione-di 

130 lire, quegli è escluso dall’assegna- 

zione di ulteriori quote di concorso per 

una maggior pensione. 

Affinchè si possa avere diritto nei casi 

di invalidità alla anticipata liquidazione 

della pensione è necessario che l’età del- 

l'iscritto all’atto dell'iscrizione sia infe- 

riore a 50 anni che siano seorsi cinque 
anni dall’iscrizione medesima della Cassa. 

Quanto al ramo della mutualità riser- 
vata agli eredi, il progetto provvede a 
togliare le troppe restrizioni attuali, ac- 

crescendo il numero di coloro che ‘ne 
possono beneficiare. 

Il numero dei rappresentanti operai 

nel Consiglio d’amministrazione della 
Cassa è portato da un quarto a un terzo 
dei consiglieri. 

Avranno pure "Pontina nel Con- 
siglio gli Istituti che si sono e quelli che 
si saranno resi benemeriti della Cassa, 

sia per elargizioni o per prestazioni d’al- 

tra natura, sia per aver contribuito al-, 

Paumento del numero degli iscritti. 
Infine benchè la Cassa Nazionale di 

Previdenza sia istituita «per gli operai», 
ii ministro proponente ha voluto volgere 

le sue sollecitudini «anche ai più mo- 

desti impiegati di aziende pubbliche a 
private, ai piccoli commercianti, agli ar- 
tigiani che lavorando essi stessi, col sus- 

sidio di uno o due salariati, ‘mandano 
avanti un laboratorio, ai piccoli proprie- 
tari di fondi» che hanno pure bisogno 
tutti di qualche incoraggiamento, di qual- 
che. aiuto per poter coi loro risparmi 
giungere ad assicurarsi una modesta ren- 
dita vitalizia. © 

Psr questo motivo il progetto autorizza 

l'esercizio di assicurazioni popolari. di 

rendita vitalizie da parte della Cassa Na- 

zionale, la quale non avendo scopo di 

molteplici banefici ad esenzioni da tasse, 

ha modo di adottare tariffe più miti di 

qualsiasi altro Istituto, per questa forma | 
Gi assicurazione. Di più le rendite di; 
questo genere cha non supereranno 1500 
lire, saranno esclusi dall'imposta di ric- 
chezza mobile. | 

L'ex ministro Pantano — egli lo af- 
ferma nella relazione che accompagna 
questo progetto di legge — si preparava 
a riforme maggiori nel campo della pre- 
videnza, come appaga dal seguente brano 
che ha oramai soltanto un valere storico. 

E’ il canto del cigno. 
« L'aiuto che, con queste disposizioni 

a favore della Cassa Nazionale il Governo 
presta alla classe operaia previdente, e 
l’altro cha è disposto a prestare all’isti- 

tuenda « Gaia di maternità, concorrendo 
a sostenere nella misura di un quinto 

l’onsre annuo ad. essa inerente, preludeno 
alla soluzione di un più vasto e poderoso 

problema; quello della « assicurazione 

contro le malattie », sul quale sono già 

in corso indagini e studi, chs il Governo 

confida di poter tradurre in una proposta 
di legge da presentarsi alla Camera alla 
ripresa dei lavori parlamentari nel pros- 

simo novembre ». 

Male e rimedio 
Fabricius della Tribuna ha dato la recen- 

  

  

Gusrnieri- Ventimiglia, giovane studioso 
già noto per altra pubblicazioni d’indole 

P giuridica e sociale e intitola Îl suo articolo 
pietà pei giovani. 

«Il Ventimiglia ci fa sapere — dice 
Fabricius # che in Italia quarantamila 
minorenni ogni anno sone condannati, ciò 
che vuol dire che almeno il doppio furono 
denunziati alla giustizia per averla offesa, 
sebbene poi soltanto per una metà di essi 

risultarono provati i reati. i 

«E’ una cifra spavantosa, sulla quale 
da auni, del resto, ingegni profondi, come 
il Lucchini, magistrati coscienziosi come 
il Ds Blasio, come il Pescatore, come lo 
Schiralli — in quei discorsi inaugurali, 
che generalmente non vengono nò sentiti, 
nè letti, e che pure contengono una messe 

di tante profonde osservaz'oni sul movi- 
mento della criminalità, tanto più pre- 
ziose, in quante esse vengono dalle studio 
pratico dei delinquenti e dei delitti, a non 
da giuridiche astrazioni — andavano e 
vanno ogni anno richiamandovi l’atten- 
zione del Governo.» 

‘ che il maestro sia sinceramente religioso 

‘ Gabinetto mirava a realizzare l’unione dei 

.. sione di un'volume testè pubblicato da È 

Gi lasciò lifiorà stelle sctiole la ca ttnnta 
contro la Chiesa a lo scherno verso la. 
Religione, coma si lascia libera la porno- | 
grafia in pubblica mostra e sopra le scene; 
come si lascia. libera l’entrata ai mino- 
renni nelle aule delle Assiss; libera sui 
giornali la descrizione più particolareg- 
giata dei più nefandi delitti. Pieià pei. 
giovani! esclamiamo noi, esclamano tuiti 
i giornalisti sattolici; ma il Governo resta 
insensibile al vero grido di dolore! 

Pei giovani di poca età, 0 già liberati, 
o raccolti per misura di po'izia, veniva 

poi fondato per intero a spese di Pio IX 
lo stabilimento della Vigna Pia, diretto 
dai fratelli di S. Giuseppe: e all'Istituto 
di termini e del Buon Pastore le religio- 
se di S. Giuseppa aiutavano colla scavità 
dei modi le donne cadute o traviate a can- 
giar vita e costumi. 

Si persuada il zig. Guarnieri che non 
basta l’opera del maestro secolare per con- 

durre il minorenne delinquente a since- 
ro pentimento e ravvedimenta; bisogna 

con culto interno ed esterno; ma dove 
trovarli oggi! maestri secolari veramente 
cristiani e forniti di spirito di abnegazione 
e di sacrifizio? 
  

AI Parlamento francese 

I propositi ti del governo. 

Parigi, 12. — Alla Camera francese si 
usa procedere all'elezione del Presidente 

ed alla verifica dei poteri e quindi leggere 
le comunicazioni del Governo. Esaurite 
nelle sedute passate le pratiche per la 
costituzione degli uffici, oggi la suduta 

era dedicata alle Comunicazioni. 
Il presidente del consiglio, Sarrien co- 

mincia col rilevare che il programma del 

repubblicani per ricondurre l’ordine e la 
pace nel paese. Il Governo sostenute dalla 

fiducia degli elettori, ha compiuto la sua 
opera. La Francia affermò brillantemente 
nelle racenti elezioni, cha intende di mi- 
gliorare, rafforzare e sviluppare le istitu- 
zioni repubblicane, e continuare risoluta- | 

mente la politica di progresso e di riforme. 
L'ordine fu ristabilito ; gli atti di ribel- 

lione commessi in occasione degli inven- 
tari cessarono; gli scioperi terminarono; 

la lotta elettorale è finita ed il Governo 
prepone alla Comara di inaugurare i Ja- 

vori con l’amristia generale 
Il partito repubblicano per mostrare la 

sua forza vuole usare moderazione e ge- 
' nerosità. 

E continua nell’esposiziona del pro- 

‘ gramma, di cui noi ricordiamo solo ls 
| parte che riguarda ls relazioni tra Chie- 

sa ® Stato. 
La legge di separazione si applicherà 

fermamente ma senza secondi fini di 
rappresaglie. Il Governo continuerà me- 
todicamente ta laicizzazione completa 
delle scuole e chiederà l’abrogazione de- 
finitiva della legge Fallou. Laicizzazione 
amidi compiala- 
  

- Per un monumento 
a Fedelo Lampertico a Vicenza 

  

E° stata diramats, dal Comitato vicen- 
tino per un monumento a Fedele Lam- 

pertico, la seguente circolare: 
« Appena l’anima grande di Fedele 

Lambpertico, lasciava lo stanco suo frale, 
sorse unanime nei suoi concittadini il dai 

siderio vivissimo che l’immagine buona 
e paterna dello scienziato insigne e del- 
l’uomo incomparabile, che tanto aveva. 
amato e onorato !a sua Vicenza, rivivessa 

nel marmo a ricordo perenne di ammi- 

razione e di riconoscenza. 
E di questo desiderio pio si rendeva 

spontaneamente pubblico interpreta l’illu- 
stre statista che, a nome del Governo dal 

Re, porgeva primo il saluto alla salma 
venerata, alla presenza di tanti cospicui 
italiani, il giorno dei solenni funerali. 

Si Foe poi dato al monumento non 

solamente carattere cittadino, ma nazio- 
3 nale, perchè l’opera di Fedele Tampertico 

fu costantemente diretta al bene dell’Ita- 

  

dimostrazione dell’ a 
Violenti 
Delegazione contro i promotori dell’agi- 
tazione, Nè meno violenti sono gli arti- 

Dopo a dimostrazione 
anti-ungherese 

L’indignazione ungherese. 
Le parole di Lueger. 

Si ha da Vienna, 12: 
L’indiguazione degli ungheresi per la 

ltro ieri continua. 

‘discorsi sono stati tenuti alla 

coli dei giornali ungheresi. Ma il fatto 
da vero non merita tanto clamore. 

Stamane infatti nella seduta del Con- 
siglio comunale, il dott. Luagar fece la 
seguente dichiarazione: « Dzi giornali di 
ieri mattina appresi con mio stupore gli 
avvenimenti nella Bankgasse. Ho fatto 
subito i necessari rilievi i quali diedero 
il seguente risultato, Ls persone che pas- 

savano per quella via non sapevano chs 
in quell’edifizio era radunata la Dalega- 
zione ungherese, come nen sapevano che 

i nel pomeriggio di domsnica si tensase 

una seduta della Delegazione. 
Gili avvanimenti non ebbero alcuna 

‘punta politica. Furono provocati dal se. 
gueanta fatto. Allorchè coloro cha avevano 
partecipato al comizio passarono per la 
Bankgasse, alcuna persone cha si frova- 
vano nell’ edificio fsseros gesti di dileggio 

ed alri gesti indecenti. Fu anchs sputato . 
dalle finestre. La folla 3’ indignò. Banchè 

questa provacezioni sonsino in parte lPac-. 
caduto, pure devo deplorare profonda-. 

mente gli avvenimenti svolizi nella Bank- 

gasso ». 
Intanto per 

denza di polizia, il palazzo del ministero 

ungheress ‘è custodito giorno e notte. 
Nel vicino palazzo del minfstero delli 
struzione sono acquartierate cinquanta 

guardie in servizio permatente per prs- 

venire dimostrazioni. 

disposizione della vresia | 

  
  

L avvenire del Congo 
Bruscelles, 1 1. — x RA a voci in- 

sistenti di irregolarità nel governo del 

Congo venne fatta un'inchiesta. 
Un decreta del re del Bsalgio crea un 

consiglio nel Gongo composto di 9 mem- 
bri nominati dal Ra per esaminare le 
questioni d’oidine politico ed ammini- 
gtrativo. chs il re gli sottoporrà. 

Nell: lettera che accompagna il rap- 
porte sulla commissione d’inchiesta per 
le riforma dello stato indipendente dal 
Congo, il re Leopoldo dice cha i suoi 
diritti nel Congo sono esclusivi, sono il 
prodotto delle sue cure e dalla sus speso. 
E’ necsssario procilamarlo altamente per- 
chè il Bslgio non possiete. nel Congo 
altri diritti all’infuori di quelli che gli 
vengono da lui. 

Il Ra soggiuvse: « Se non voglio la- 

sciare mettere in pericolo i misi diritti 
nel Congo è per patriottismo, perchè 
senza di essi il Belgio non ne avrebbe 
alcuno ». 

I! Rs continua a svolgere la tesi del 
suo possesso csclusivo, dicendo che l’in- 
gerenza tendente a diminuire i diritti del 
sovrano, avrebbs un carattere di usurpa- 
zione. Ricorda l’erezione del museo na- 
zionale di Terven che è scuola mondiale, 
Dice che la creazione dello Stato del 

Congo fu pacifica e fa un paralello fra 
la situazione presente s quella di venti 
anni fa. 

Il Congo reclama un governo attivo 
cha si preoccupi soltanto dal suo com- 
pito pratico, : Mi considero in obbligo di 
avvertire il paesa — prosegua il Re — 

quando giudicherò venuto il momento di 
esaminare la questione dell'annessione; 
pel' momento vi prego di preparare il 

decreto che completi nella misura neces- 
saria l’organismo governativo e coordini 

le attribuzioni di coloro a cui è affidato 
l’esercizio del potere pubblico. » 

In un’altra lettera il Ra dice che ille- 
gatario del Sovrano assumerà l’ebbligo di 
rispettare tutti i doveri dello Stato verso 
i terzi e i suoi impegni per l’assegnamen- 
to delle terre ‘agli indigeni. Conclude:   lia, ch’egli con devozione filiale soleva 

chiamare la Patria grande. © 
Parve quindi giusto che tutti gli fta- 

questo monumento, perchè maggiore fos- 

alla economia, alla giurisp:videnza, slla 
politica aveva reso grandi e segnalati 

servigi. 
Il Comitato Esecutivo si rivolge perciò 

al Governo, si Senatori. ai Deputati, alle 
Pubblicye Amministrazioni, alle Asso- 

  
scientifici, a quanti amarono ed ammi: 
rarono Fedele Lampertico perchè voglia- 
no concorrere generosamente per l’ere- 

lustre ». 

Marzotte; ne fanno pure parte i senstori 

nobiltà di Vicenza. 

liani dovessero concorrere all’erezione di. 

se l’onore reso a Lui che alla statistica, | 

cazioni Popolari, agli Istituti letterari e 

zione del monumento al cittadino {l-. 

‘Il Comitato è presieduto dal Sindace 

Fogazzaro e Cavalli, l’on. Teso ed altre. 

Le offerte si ricevono dal segretario 

« Voglio ban determinare che Îl legato 
del Congo fatto al Belgio dovrà mante- 

i nersi nella sua integrità, perciò il territo- 
rio legato sarà inalienabile, alle stesso 

condizioni dello Stato belga ». 

  

La stampa ingless non è punto sad- 
disfata dalle dichiarazioni di Leopoldo. 
Il Daily Ghronicle è la Tribune le chia- 
mano sfida impudente all'autorità su- 
prema delle altre nazioni Non mero se- 
vsro è lo Standard, il Morning Post, senza 
contare gli altri giornali. 
  

L’ossessione di Trapani 

  

Il corrisondente trapanese del Giornale 
d'Italia dà la spiegazione del come si ab- 
bia potuto aver a Trapani le follie degli 
scorsi giorni. 

La popolazione — dice — fu Dia 

son ogni mezzo e.da molto tempo in una 
| continua eccitazione e suggesticnato infa- 

‘| ticabilmente dagli interessati a credere     Ma inutilmente, diciamo uoi: perchè della Publica Biblioteca di Vicenza. 

diede a suo tempo luminesi esempi di 

di. egli sceperse anche la legge cosmica 

: bussola va continuamente deviando nello 
: spazio a nel 

i clinazione magnetica 

; Tecentamente 

inn iltaz di, 
politica tt 
nemici, u 

stampa e da € 

  

DIL 

Ù a it bali si è 

fatta da mesi e mesi a si co ptinua a fare 
uns propaganda Sciare vivacissima, 
a vari di Nunzio Nasi, e — dato Il 
temper.mento piuttosto caldo della popa- 

lazione nella quale viene sapientemente 
alimentato lo spirto di campanilismo — 
è facile fadagare le cause dei torbiti di 
quasti giorni. 

Così, si è vista una. popolazione che 

patriottismo, vilipendere le libere istru- 

zioni, abbassare la bandiera nazionale, 
inneggiare allo straniero. Purtroppo una 

parte troppo grande della popolazione si 

trova in uno state d'animo anormale per- 
shè si possa sperare che i cittadini sereni 
e giudiziosi possano esercitare una effi- 

cace azione pacificatrice, Il guaio è che 
sucha nelle classi più intelligenti e colte 
è radicata la persuzsione che contro Nun- 
zio Nasi si sia commessa una grande in- 
giustizia; qusi pochi, i quali credeno che 
il Nagi dovrebbe farsi giudicare perchè 

fintlmente possa addurre quelle discolps 
che finora non ha mai addotto, non han- 
no il coraggio di fiatare, sd. è umano per- 

  

chè correrebbero seri ‘rischi, FAnfa Li è la 

scciì zione dell'ambiente. 

Scopritore 
anche della legge cosmica 

VER FATEMI PIERI PZA 

Tutti 

sccp 

sanno che Cristoforo Colombo 
rì America, ma non tutti conoscono 

in forza della quale l’ago calamita della 

tempo, ora verso Orest 6 
ora verso Est dalia dirszione del polo; 
in altri termini cha egli scoperse la de- 

Questo eccelso bito minorile 
ligure, non certo toferiore a quello della 
scoperta dell'’Amòrica, messa ia dubbio 

da un tedesco, il Wolke- 
nousr, è ora Nuovamente ridonato a Ca- 
lombo da un detto fiorentino, il dottor 
medico Lavinio Franceschi in una nota 
postuma chs agli pubblica del P. Timo- 
teo Bertelli, barnabita.   
va 

Pordenone 
13 maggio. 

Vario, 

Damenica ebbe luogo l’assemblea della 
Cassa operaia per completare il Consiglio 
d’amministrazione. Vennero nominati: 
Presidente, Masstti Raimondo, Vice-pre- 
sidente, Cadorin Tullio, Consigliere, co. 
Montereale Cario, Sindaco li sig. Sarte- 
relli. Guido. Dimostrato i vantaggi che 
la cass» ha portato agli operai  special- 
mente in occasione dello sciopero e rac- 
comandato che i soci procurino «altri ade- 
renti, dopo un caldo elogio al cessato 
Presider ite, l'adunanza venne tolta. 

— L'amministrazione popolare ci ha re- 
Ralato un rizizo enorme nella tassa di 
famiglia prevacando le proteste generali. 
Basti dire cha ad un agricoltore la tassa 
da lire 35 fu portata a lire 100, non sap- 
piamo con quali criteri. 

(— Al Gongresto internazionale madico 
che in questi si tiene è Milano, l'on. Mu- 
nicipio con lodevole. pansiera delegò il 
cav. dott. esigena D’Ardrea a prendere 
parte. 

— Domenica al Cristo ricorre l'annuale 
sagra di Sant'Antonio. Alle 10 avrà lua- 
go la messa solenne e alle 17,30 la chiu- 
sa della tredicina con discorso del R.mo 
Padre Clemente Candotti. 

Cividale 
12 giugno. 

Preoipitata in una spelonoa. 

Vi ho informati giorni sono della scom- 
parsa Ga casa di certa Lerizza Teresa, da 
Colromaz, e delle ricercha organizzate 
dai famigliari i quali dubitavano che la 
infelice affstta da mania di psarsecuzione 
si fosse gettata in una spselonca. 

Teri alcuni muratori agli ordini del 
capomastro Costantini, visitando une spe- 
lonca nei pressi di Oborza, trovarono la 
infelice donna cadavere. 

Estratto il corpo, ne fu dato avviso 
all'autorità per gli opportuni rilievi di 
legga. 

Quest’oggi oltre i carabinieri si racò 
sopraluogo il delegato di P. S. signor 
Minardi. 

Gonars 
13 giugno. 

Un fattacolo» 

Certo Gignola Antonio giovanotto sui 
20 anni, parché un bambino d’anni 6, 
certo Del Frate Pistro, era. moutato su 
un suo carro, con una spinta. lo gettò a 

tetra. 
Il bambino o parchè cadute in malo 

modo o per la violenta spinta ricevuta 
riportò ‘la frattura della gamba sinistra. 

Dicesi che l’outerità stia appurando il 
fatto che potrebbe rivestire i caratteri di   «che Nunzio Nasi sia una vittima della un giare resto. 

      
       

     fi Padre Bartelil al eta acetipato dela 
l’srgomento anche in un'ampia memoria 
precedente insarita nel 1892 nei ponde- 
rosi volumi della Aaccolta Lolombiana, 

edita a Roms in eccasione del centena 
rio della scoperta dell'America, sotto gli 
auspici del Ministero dell'istruzione pub- 

blica. 
A Griztoforo Gelombo indipendente- 

mente da ogni precedente osservazione 
di Fiamminghi 6 d'altri popoli tedeschi, 
rimane sempre la gloria d’avsr ver: ificata 
la suddetta legge in alto mare durenta 
i suoi viaggi di esplorazione del Nusavo 
Mordo. Questo consta da susi giornali 
di borde dai quali pure si vede che egli 
non aveva notizia alcuna di precedenti 

osservazioni, 
Ls nota dei Franceschi, uscita già 

nella Rivista fisica del Mzffi, Îa ora parte 

delle pubblicazioni dell’Ozservatorie del 

Collegio alla Quercia in Firenza (sarie 
in-8 numero 7). 

  

  

Le grandi manovre inglesi. 

Londra, 12. Gli ordini per le grandi 
manovre navali inglesi sono già stati di- 
ramati. Alle prime operazioni prenderan- 

no parte 300 navi cirea, fra le quali una 
ventina di sottomarini. L' effettivo totale 
del personale che prenderà parte alle ma- 
novre sarà di 63,114 uomini tra ca ciali 
e marinsi, fra cui due ammiragli, due 
vice-:mmiragli, dieci cortrsmmiragli, 7 
mila altri ufficiali e 56,000 marinai e sol- 
dati di fanteria di marina. 

Beco la lista delia navi: 32 corazzate, 
28 incrociatori corazzati, 33 incrociatori 
protetti, 8 avvisi, 73 cannoniere, 124 con- 
troterpedinisre, 03 torpediniere e 23 sot- 
tomarini. 

Il tonnellaggio totale della navi da 
guerra che prenderanno parte alle mana- 
vre, sarà di 1.043,050 tonzellate; le navi 
rappressntano un valore totale di franchi 

1,973,750,000, essendo 32 vigne valu- 

tata 850 taffibbi di franchi e i 28 inero- 

ciatori corazzati 587.500,00. Ls spess 
delle manovre sono prevectivate in fran- 
chi 3,250,000, cioè il doppio delle mano- 
vra pià costass che hanno avuto luogo 
finora. 

DALLA PROVINCIA 

  

Palmanova 
410 giugno. 

L'impiocagione di Fior. 

una pom. di ieri fuori poria 

si notava un’animaziona INSol 
di gente che actorreva verso il fosso si- 
nistro dslia Fortazza. Vi era un accorrere 
di carabinieri, di autorità inunicipali, 
giudiziarie e militari tanto che la gente 
mossa dalla curiosità si muoveva dietro 
a queste. Hi ecco di che si trattava. 

Il facchino Fier Leonardo d’anni 40 
circa di qui si ers suicidato appli: ccandosi 
ad una spracga dello staccato sito presso 
un ponte della Fortazza.. 

Ls causa. del triste proposito non si 
conoscono, ma credeai che dipendano da 
alcoolismo, cui era dedito fl Fior. 

Il suicida lascia la moglie a 7 figli. 
Egli godette un passito poco lusinghiero 
perchè fu susmonito a sorvegliato spe- 
ciale, in seguito a moltaplici condanne 
riportate per. vari delitti, quali rapine, 
minacce, oltra ‘ggi ecc. 

Grions di Sedegliano 
11 giugno. 

Cividale 

Mossa novella. 

Da oltre un mezzo sscolo, quì Nao-La- 
viti non ne abbiamo avuti, e ieri, Fasta 
della S.ma Trinità, riaprì finalmente la 
serie uno dei quattro aspiranti al Sacer- 
Gezio cha quì si trovano. Ss il tempo 
non ci avesss giuacsto un brutte tiro, il 
concorso sarebbe stato enorme, o gli srchi, 
e le iscrizioni a il complesso insomma 
degli ornamenti esteriori, avrebbero pre- 

ban più stupendo, 
Anche la Banda musicale invitata per 

la circostanza dal paese, avrebbe potuto 
intervenire, e allora... certamente più 
chiasso, 0 meno raccoglimento! Sicchè 

Giove Pluvio se ha sciupato da una parta 
ha fatto anche del gran bene a mio mo- 
desto avviso dal lato religioso. 
Accompagnato all’ora debita, il novello 

Sacerdote Don Angelo Prenassi dsì Clero, 
dai Chi:riei dalla dus parrocchie di Se- 
degliano a Tarrida, dai suoi congiunti e 
dai numerosi invitati al sacro Tempio, fu 
salutato all’ingresso, dsl Canto del Mot- 
tatto «Tu es Sacerdos » di magnifico ef- 
fetto, e rivacitiazioyma poi ancha ]a Messa 
del M.itro Vaninetti Credo a 3 voci del 
Botazzo, con accompagnamento d’Arma- 
nium e in istile strettamento liturgico. 
Vespero, Falsi bordoni del Payella, Poz- 
zolo,  Tomadini con accompagnamento 
d’Armonium. Sabbane ancor principianti, 
bravi i cantori di Sedegliano che sotto la 
direzione del loro zelante Parroco appas- 
sionato per la music, si fecero veramente 

onore. 
Al Vangelo parlò dell'altezza della po- 

desià Sacerdotale, e dei benefici immensi   
sentato, già si capisce, un colpo d’oechio —   
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funss anchs da PRITIDGO nl Gel 
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poichè dal principi i fu da quella ; 
Calea di p ente ascoltato. 

Con qu 
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it e nelle S. Gerimonia e nel 
ottima prova. 

Dafante » cdl pranzo di circa ciuquanta 
coperti, al quale oltre i Fabbricieri fu 
invitata ansha l'Autorità municipale, inin- 
tsrrotia 

ila 

Can 

. alla profusione delle vivande facero gara, 

igli he Gili è pro-; 
logie assai commesso, anche | 
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m
o
i
?
 

À ed alla; 

i Turrida, che | 
ebrante ed ; 
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Clemencigh si off:rse di 

ra, è con franchezza e COrag- 

ni d’una cascienza  confessional- 

mente educata ed educatrice propugnò la 

morale confsssionale, 

Non fu una declamazione piazzajola la 
sua: tutt'altro! Fu.invece un succedersi 

continuo di argomentazioni tecriche ‘è 

pratiche, fondate sopra 
fertigli perfino dalla stampa avversaria: 

  

: fu una logica stringenta e solida d’uaa 

poesie in vernacolo e in lingua per ogni. 
gusto. Più cha tutto, fu ap pplau dito un; 
ialego recitato dai 28 Sen 

nassi Massimo e Giuliani Eg 
Grions, che ri 
mile tanuto dai geni itori festag ERO, 

Santo a Rose, allorchè s VR di lase 

seguire o no la vocazione a cui si seni 

chiamato, si chiuda 
Maire molto pia che 
calma rintuzza gli i 
Eposo. 

   

      io pure di 

    

n
:
 

  

/ nlan f 
col trionfo 

  

Molti e pregiati i ioni al Novizio fra: 
i il ballissimo Messale di edizione 
ana offartogli dal suo primo indi- 

meu ficabile Maestro D. Anton 

    

      

Vedova di Galleriano, un qua sdro della 

Madonna della la in alto 

riliava dono dei rici» altri in-    ts vitati suoi compae sant: È rappre- 
sontante il Divin Rsden tare collo s guardo 

mirabilmaenta catasiato sha boléggia: ite la 

della esoma PBucaristia 
libri agcetici offerti dal Glero delie due 
Parrocchie, un servizio da caffè dei chis- 
rici, etc. 
D. Angelo, 

   

(conchiudereme) ebbe in 
”     

    

    
    

       

  

   

  

questo più bel della sua vita una 
generale testimoni: aio t se 
stima non ce BG] 

a cui Holt : “più 

viva pa i 
& 06     giorna bi i Be to i sil 

il. saco: icrificio. 

OA p D ovit i 
rispondere 

grazie con 
valle condurlo a suparata 

ogni cstasolo (s ne parecchi) 

che si frapponevano al ci im pimer ito delle 

sua srdenti brama. &. 

Colloredo di Montalbano 
12 giugno. 

Un tesoro nascosto, 

perchè non tutti sono a ca-    

  

srvreno sito in questo Capoluogo,   
  

  

E s:lamente che sabb'a, senza Diso- 

gno di crivalle. — Nicque qui, una do-; 
iva sussioo. a fra vece ‘hi    

  

   

  
impr enditori di 
questa ssbbia e con ero che era ill'- 

  

   
mitata 

Avre SOSe f e tri 

prietar! ili Cecconi di T: 

Biicolo;.- —_ "a quei dalle vecchie tra- 

dizioni e dallo stampo patriarcale, non 

eredettero di dare risposta, benchè fasse 

persuasi che c'è sabbia 
nuova California. 

Vogliamo sperare cha i signori Gecconi . 
religiosi : 

P personalmente col mrestra C'amencig, che vorranno rendersi benemeriti, 
‘come sono, alutando l’erigenda Chiesa di 
Lauzzana. i 

Clauzetto | 
11 giugno 

Musica saora. 

Ds parecchi auni non si IROO più 
:cheggiare fra la volte 
texopio le note Bravi | ® DI; 

2 

diose della    

  

   

    

  

  

unia schela cantorum aver felto 
quell’impronta solenne a dignitosa tutta 
prepria delle funzioni religiose. Ed ora 
mercè l’opera solerte doi uovo cappal- 

lano questa edusazione è tornata in vi 

gore; il giorno dell’Assensione e del 

Perdon le voci squillanti ed argantino 

dei fanciulli sposte a quelle più forti è 

pareva 

  

   

con | 

avion di 

sestose del: 

inaristi Pre- : 

mente colta e ragionatrice. 
Al bravo mzsestro il nostro plauso. E 

mandiamo il nostro plauso dopo che l’or- 
! gano cittadino di tutte le sette anticleri- 

vocandone uno affatto si-: 
‘| soneria al protestantesimo sever 

cali passste, presenti e future dal mas- ; 
fano che | 

: gli costò botte sacrosante capaci di ch!uder :8 p 

fo Dalla | 
| razza di 
i la raa 

! saldo come la torre dantesca. B1 il Frutti | 

lo chiama pr «cocci ai | 

Casì lattori sgregli, se vi capita tra i: 

i molto 
3 Aamacratiza. 

i ha   
presentata un’ingente offerta. Però siamo | modernità e 

da ricostruire una | 

a ia del vente — nel 

  
musica sacra Va e lo i 

dispone al race ento ed pre- | 

ghiera. Ogni gusto più squisito della 

«melodia era ART La mancacza di 
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sovare del giovani diadoro i primi saggi ; 

soddisfacentissimi. 
Un bravo di cuoré al carissimo don | 

Giacomo Marzia che in sì i breva tempo | 

ha saputa appagare i voti d’ogni più den 

costrutto orecchio; @ sincere congratula- 

ioni alla nostra gioventù che non bsdò 

Lè a tempo nè a fatica psr rendere più 

devote col suo ca 
liginse, 

dla di did La Md Ad A 

Abbonamento straordinario 
Con sole 

    

  

ricevi (n) de « 1 Pa 

tutte 31 C 
Dapate antaci 
CIATO > da 
1906 

pata mente 
Oggi a 

debiti con 

iare 
Si invitano quanti hanno 

salda: l’Amministeszione del Crociato di 
i conti senza ritardo. 
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bravo ma estro e che 
ì 9; E 

importante dal... punto di vista. 

‘ baro i nostri libarticidi di ra 

n la bocca a cento di teli organi) lanciò le | 
sus stercotipa frasi antique contro di cui 
non seppe altro riconoscere che il corag- 

gio (troppa di tanto). 
A? maastre Clamancigh tantarono ri- 

spoudere l’Ispattore, il cav. Pizzio e il 

maestro Gappellazzi. 
Ma siccome il maestro Clemencigh avea 

fatti e statilisliche: e aiccome non c'è 
legica chs distruggs È 

ità, così il maestro dei emoaneigh stelte 

  

i piedi un pazzo che ri neghi che 8X8—64 

e voi non v’arrendeste sieto «cocetuti ». 

Oh il Friuli farebba assai meglio, in 

luogo di declamare vustamenta eontro il 

i discorso dal maestro Clemsncigh (sd il 

vuoto deciamare è antico, caro callega, 

nov Îl propugnare la scuola confessionale 

chs è fu e sarà di attualità in ogni tampa), ì 

farebbe opera più da senno confutando ; 

le argomentazioni. 
Parciò dovrebbe: 

1: provare psdagogicamenta l'efficacia 
d’una morale laica; 

2° trovare il legislatore sd il sanziona- 

tors della stessa; 
3° dimostrare colle 

l’efficacia di qus n 
al 

statistischa alla mano 

  

della Canfes 3 

& pi ovare come HE: — nella eran 

E 
e 

mi 
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1%
 

de
n 

il Comune di     
    il Friul i limitiamo a pochi 

punti che ci offre il d 

l’ultimo punte è 

  

dei 

E’ poi una vergogna che in una città 

come Udine, ove la gran 
una credenza religicaa, si osi pro- 

porre lo sfratto d’un maestra che diede 
sempre ottimi risultati, solo perchè è 
cattolico. 

Ma noi ci domandiamo 

A? 

dicali-socialisti 

se godessero dall’ mpunità | Appsoderab- 
bero 3i4 degli esseri umani solo perchè 
credenti, in nome della democrazia, della 

della civiltà, 
E qui tanto per mostrara i salti che 

è capace di fare la... logica Tiportiama 
un periodo del Friuli : 

«E si badi, nei non ca la pigliumo 

è libero di pensare come meglio gli pare 
i e piace e che anzi mostra molto coraggio 

vi che mutano 

sostenere le 
— 3 diffarenza di tauti alt 

sue idae. » 
E tanto è genuina la libertà che con- 

lo 

cedono al masstro RARI che te lo 

farebbaro espellere. dall’ufficio e crepar i mostra 

di fama. DI fatti più satto, 

gerivono 

un capoverso 

In verità ha dei tratti aublim i questa 

nostra Giunta: ammette nfife: proprie 

seuale un insegnante come il Cle lamencig 

ché fa di quelle ballo professioni di fede, 

per Mn masstri quali i Cosmi e i 
Bulfon! che hanno dimostrato di avere 

suli nsegnamento idee ban altrimenti 
nuova e buone e di nen voler inchinarsi ! 

a idoli di 

chiesa, » 

sorta nè di partito nè di 

    

  

   kid fel O$00 QIANO 20) 

carta il numera so (SE 

TORE cittadina 
  

  

Pine: 
nl PAPPE MATTA 1 Vai ite 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta del 12) 

Deliberazioni approvate. 

Carlino. Servizio medico, condotta au- 
tonom:, aumento spess, 

Travesio, Talmassons Polcenigo, ©hions, 
Sesto al Reghe na. Svincalo cauzione dei 
ce gsgt > zi VA trtore del dazio. 

Ampezzo. trait di 
Gur BGIO. 

 Yarmo. Aumento di stipendiv al segre- 
ario. 

Venzone. Aumento stipend'o 

  

stipendio al 

al messo. 

dati statistici of- 

numari a | 

morale in confronto ; 

un ‘educazione laica 

jacorso del ; 

maggioranza 

cha mai fareb- 

  

   

    

Piume di Pord. Proîtito di L, 4600 coîì & 
“la Cassa di Risparmio di Verona per l’e- 
dificio scolastico di Bannia. 

Cividale. Istituzione di un posto di capo 
stradino a di cu:tode dell’acquadotto. 

      

Talmassons Alenazione di fibbricato 
per le scuola di Fiumignano 

» Tavagnacco. Nusvo posto di stradina. 
Socchieve. Rinuacia «li capitale mutuato 

alla lattetia di Foliticge. 

-S. Dauiele. Gancessione di arss a Ra 

vati par tumuli nel Cimitero di S. Luca 

Pavamnanea. Spostament to delle riacox- 

sioni delle prime rate della tass. famiglia 
da giugno ad agosto. 

Unione Agenti di Commercio 
deila Provincia di Udine. 

Questa sera mercoledì 13 corr alle ore 
24, nella Sala Superiore dell’ « Uniane 
Esercenti » s'ta in Via Grazzano, tl Pre- 
sidente onorario dell’ « Unione » siansr 
Arturo Bosetti parlerà sul tema: Cassa 
Nazionale di Previdenza. 

Per lampiamento 
| della Stazione di Udine 
i ITsri alla Camera di commsreto vi fu 
‘ una seduta con l’intervanto delliog. Emi- 

lio Baratiini, Isp:ttora dal Movimento e 
RO del cav. Pietro Vigorelli ing. 
| Capo dell’Ufficio manutenzioni e dell'ing: 
Italiso Rubic, dell’uffitio stessa, i quali 
offersero schiariment: circa i pragetti di 
ampliamento della Siazione di Udis=a 
L'argomento sarà trattato dalla la Camera 

; di commercio nella sdunanza di venerdì 
15. corrente. 

  

  

  

    

        

  

dall’ Ufficio del Registro. 
Da qualche giorno circola in città la 

i voce, che certo Onaf:ia Turehetti, seri 
vano all’uffi: o lel Registro, sia fuggito 
in seguita a malvergazioni commesse. 

HE:ce come si venne alla scoperta delle 
frodi. a 

Giorni fa un signore si recava al’uffi- 
cio per contrelisre un contratto di loca- 

zione. Per quants ricerche si facessero 
non si potè trovare Pariginale. 

Il signore si rivolse allora all’Ispettore 

Î 
| La fuga d’un scrivano 
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i Dei maniale cav. Sampirico e questi fatta 
delle indagini constatò altre frodi del 

i geviere. Chiamzto il Turchetti, addetto 
alla registrazio dei . verbali, scrittura: 
zioni e contratti d’affi: fo, anesso alla stestta 

ì confessò d’aver rilasci ato delle regiatra- 
i zioni falso e di aver intascato dal 1° gar 

i nafo 1904 al 7 giu Uxno corr, i relativi im- 
porti per circa 250.1 lire, 
Temendo d’essere dsanunciato il Tur- 

chetti. si eclissò, recandosi a JeHete pare 
a Trieste. 
‘Dai fatto ven 

i Prosura dsl Ra. 
î Par accertarsi che non vi sian 

riori malversazioni il Degno: 
traliaie 3000 atti, i 

ne sporta denuicia alla 

     

  

   

    

i 
& ifre 

       rietari di Guie a. iii 8 
Va: li d’affitto è scriitur 1 

gernsio 1904 al 7g iugno. corr. Per la 
legalizzazione non vi saranno spese. 

Due cadute. 

Venne feri, medicato all’ospitale fl Sa- 

gazzo Malissri Tranquillo di annî 6, da 

i Cus saignacco per frattura dell’ulna sinistra 
i rip° srtata sa «dendo. 

— Narduzzi Pietro, danni 22, falegna- 
me, cadde da una carre etta in si malo 

modo, da produrei una grave contuslone 

alla regiona licipitala del braccio sinistro, 
ALIA pitale Ge dichiarato 

ni 10. à 

     
    

vén guaribile in 

      
E una! 

Certo Antonio Praasal di Giorgi d'anni 
21, danune'ò, che ieri, mentre era gi recato 

| all’uffisio spedizioni & grande velocità alla 
odor so gli aveva rubata la tar- 

gh: ta della bicicletta che aveva momen- 
aueamento allontanata sull’ugcio dell’uf- 

ficio 

IN TRIB UNATR 

Reato di stampa. 
La condanna. del « Friuli » 

sesso. 

  

iÙ meo prebista © mici ds 
Cirisni par attaccarlo sd ingiuriario. 

Il P. M. avv. Tescari rinesiza la ragio ni 

addotta dall’aratora della P. C. e chieda 
la condanna dei dus imputati a L. 310 

di soulta ad accessori. 

  

il l'avv, 

   

i sostiene la non intenzione di cffandata è 
chiade la compsnsazione per la. lettera 
scritta dai figli. 

L’avv. Deo: della P. G. rafforza la di- 
mostrazione fatta ro Gavatzerani, | 

“dà lattura dell conclusionali s ne chie- 

‘ da l’accoglimanto. 

Il Tribunale si. ritira a rientea pac 

doepo a leg 3 il disponiti 70 cen gui con: 

i danna Garfbsldi Appoloni 9 tare-i 

* prieta rio 8 Papoin Pietro 8e7 ante d 

     

  

    
    

              

giornale Il Priuli x lira 34 multa Ga- 

Geuno; e, in soli al pag gem» La di Ji 
300 par la cos tituz ane di Parte Civil la; 

      

   

  

DI rovvis! ionala; lira 400 par 

d'onore: mandendo alla Sede 
igazione dei danni, 

Un breva commonto A Questo 
i L’avv. Mateo Giriani — senior — i el'è 

stato combattute, era stato #Rerddita sui 
i Friuli in occasione delle ale ‘zioni provin. 

i ciali, Una 1 ni iparazi ana quindi i gli era 

vota. Ma € che dire deli ‘anonimo a dagli 

anenimi chs tanto fegato mostrarono nel. 
aggressione vitupsreva!s © che poi 
ollero presentare al pubblico tl 

nu e lascisrono che il direttore 
Riurnale sedegse solo insieme ig s$UR gr 

rente sul banco degli accusati ?_Eagi sona 
(squalificati; essi hanno commessa Ja più 

vila della azioni 

lire 400 di 
ripa ;razione 

Givile e la liqui 

  

   
   

precessa, 

        

lato 
d vl 

  

  
  

after 
Assan Augusto, d ‘gorante DA DIRI 

la P.Cdi-° 
slezioni fu 3 

L’avv. Della Schiava d n ufficiosi | 
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E’ efficacissimo 
‘pei. nervosi, gli 
anemiei, i deboli 
di stom ACO. 

TIltehiarissimo 
Dott. EGIDIO 
D ADDA. scrive + 
averne ottenuto. fi 
«i più benefici ef- * y 
‘ fetti massime 
“nella cura del- 
“TPanemia e de- ; 
‘* bolezza di ventricolo ?”?. 

  

NOCERA UMBRA: bm 1 tevola 

ls marca a Sorgente Angelita » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

Mica e 
By Eire 

      

Db Pielro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
.  Qgni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Prampero NumERO 1. 
      

"Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — UDINE 

:. E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 

‘lavoro di tal genere, ed in specialità 
‘ oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — EE 
sitori Candelabri — Cereoferali. — 

| Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ece. ecc. 

: Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e ° solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non “’imentichino tale 
indirizzo 

Verrà aperte col Primo Giugne 

  

(Provinei 

GU 

Marin » ta ni   

3 "go Lignano 

SONO 

  

| 

Balneare di Lignano 
di Udin e) 

ANNESSI 

Albergo Friuli 
Zaino - Fiddi 

  

    mor META CRETE. 

Augusto 

  

Resteurant 

Calderara 
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ata ata ato ele 
vo. cio eso 4° Cento stanze ammobigliate = a @ = 

Locali appartati per le cure SR gravi alla distanza di settecento pie 
Spiaggia marina saluberrima dell’Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. Bagno 
con «declivio «regolare. Scanni sabbiosi emergenti fino a 800 metri in mare. 
Percentuale massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 
elerogenee. i 

Ricchissima di jodio 
Servizio  medico-farmaceutico permanente. Massima libertà, 
servizio inappuntabile. 

vita di famiglia, 

Prezzi miiissimi 

Regolare trasporto con vaporetti da Marano 
dalla rinomata Società Veneta Lagunare 

a Lgnano assunto per 20 anni 
di Venezia. Servizio di vetture da 

S. Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 
ferrovia ‘S. Giorgio di Nogero-Cervignano-Trieste tutte le linee. 

Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’approdo dei vaporetti in Marano 
Lagunare. 
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Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

  

  

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

“I 

  

Dirigere le domande alla Ditta: È 

“alla 2 gia ,, Piazza V. E. 

    

    
        
     
        

          

      

      
    
    
     

        

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

E: FILIPPO NI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UV DIINBi — Viale del Ledra 30 — UDINE 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 

     

mento potranno concorrere ai seguenti premi: 
Serie 1.° N. 1 premio del valore di LO 30 per le commissioni fino aL. 100.— 
Serie 2.* » 1° » » 100 » » » >» » 300.— 
Serie 3.° » 3 » Pet00k eh rt oltre le » 300.— 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
,meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una o più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Ila serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0000 Estratto per pulire i metalli «0000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
agio 
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E anifatture VAR 1e 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
‘Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

| tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

  

        

+ RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

} Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COmw 

$7 
BA 4 

FABBRIC 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

— Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità —- 
- Sigaro 
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è A perg 
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i Si copreno fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stolle di qualunque genere | 

uc = Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale. 

     

© 
, a ® è 

Marca speciale depositata. è 

   

      

       

  

RI 
ga 

i ZIONE e SVILUP 
dei CAPELLI - BRESA - CIGLIA - GOPRALIGLIA 

usate solo 

   
      
    

   

  

   

       

  

fi È c} o î u 
ta) 4 val È È fa & pa 

VA i i 4 Cod s 

PROFUMATA 
INODORA OD Î 

AL PETROLIO. 

CIR 

Dissenna fata un giorno adunnommatnro: 
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Vorresii rilornar giovane ancora ? 

Col crin Itrcente, riccioluto e oscuro, Sogginnse allor la fata; Gioventù 

    

Se la calvizie l’anino t'accora? Darti sol io saprò, senza finzione, - 

Che ta sei calro nol dirni mai più, 

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicuro; 

A far nol tarderei nemmeno nn’'ora    Bello diventerai come ni Adone! 

   A) Dolce fata, del fallo, li scongiuro Sorridi? Forse a me non credi in? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol Guninina di Migone. P 

  

    
    
     

    

inina-Aligons si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 

I AIR E & ©, i Torino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profima:ie Sanoni e articoli por 
ia folstta e di &hincagiieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglierl, Profumieri, Parcuechisri, Bazar 
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Borse e horsette di pelle — 
novità: se lo fuma senza accenderlo. 

- ©Cestine di ogni forma 
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Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso 

DIMISSIMT 

ed al dettaglio 

     
Giacomo — UDINE 

Deposito Arredi Sacri 

  

  

  

    

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte. 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, ‘T'ele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento 
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